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Typology

Reference 
Conditions

Classification

PERFECT!

Typology

Reference 
Conditions

Classification

PERFECT!

Categoria

Corpo idrico (STATO)

Tipo (REFCOND)

Definizione del 
DISTRETTO IDROGRAFICO

Divisione delle acque superficiali in 
CATEGORIE 

(fiumi, laghi, acque di transizione, 
acque costiere, corpi idrici artificiali 

& fortemente modificati)

Suddivisione delle categorie in 
TIPI

Definizione dei CORPI 
IDRICI, associandoli ai tipi o 

suddividendo un tipo in 
relazione alle pressioni 

presenti ed impatti attesi

Iterazioni 
successive e 
adattamenti 

durante il percorso

LE FASI INIZIALI DEL PERCORSO – LA ZONAZIONE
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2000/60/CE - Art 2 – Definizione di “acque di transizione”
“i corpi idrici superficiali in prossimità della foce di un fiume, che sono 

parzialmente di natura salina a causa della loro vicinanza alle acque 
costiere, ma sostanzialmente influenzati dai flussi di acqua dolce”.

“All’interno del territorio nazionale sono attribuiti alla categoria 
“Acque di transizione” i corpi idrici conformi all’art.2 della Direttiva, 
delimitati verso monte (fiume) dalla zona ove arriva il cuneo salino 
(definito come la sezione dell’asta fluviale nella quale per tutta la 
colonna d’acqua il valore della salinità è superiore a 0.5 psu) in bassa 
marea e condizioni di magra e verso valle (mare) da elementi fisici 
quali scanni, cordoni litoranei e/o barriere artificiali, o più in generale 
dalla linea di costa.
…
Gli ecosistemi di transizione individuati mediante la definizione di cui 
sopra, ma con superficie inferiore a 0.5 km2, non sono 
obbligatoriamente soggetti a tipizzazione ed al successivo 
monitoraggio e classificazione ai sensi della Direttiva.
Anche corpi idrici di dimensioni inferiori a 0.5 km2 possono essere 
considerati, qualora sussistano motivazioni rilevanti….
…
Sono attribuiti alla categoria “acque di transizione” anche gli stagni 
costieri che, a causa di intensa e prevalente evaporazione, assumono 
valori di salinità superiori a quelli del mare antistante.”

(Da proposta di regolamento MATTM in 
discussione)

Categoria

..I confini fra acque di transizione, acque dolci e acque
costiere devono essere ecologicamente rilevanti..



Oligoaline <5
Mesoaline 5-20
Polialine 20-30
Eualine 30-40
Iperaline >40

Salinità

> 2,5  Km2

<  2,5 Km2
Superficie

>   50 cm
<   50 cm

Escursione di marea

Lagune costiere o foci 
fluviali 

Geomorfologia

Appartenenza ad una 
Ecoregione

Localizzazione 
geografica

Sub-tipizzazione possibile, mediante descrittori geomorfologici, 
idrologici e sedimentologici, se necessaria per le caratteristiche 
specifiche dell’ambiente da tipizzare

21 Tipi, sulla base di
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(Da proposta di regolamento MATTM in 
discussione)

Tipo (REFCOND)
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Siti di riferimento
(interni o esterni)

Modellistica

Curve fitting

Paleoecologia

Dati pregressi

Giudizio esperto

arctic/alpinenorthernboreal
middleboreal

southernboreal
boreonemoral

nemoral
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Consentire la classificazione di ciascun corpo idrico e valutare il rischio di non  
raggiungere il buono stato ecologico e buono stato chimico entro il 2015

- Stato chimico: concentrazione di inquinanti specifici rispetto a standard di qualità
da definire (Art.2)
- Stato ecologico: espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli 
ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali (Art.2)

�Individuare, congiuntamente all’analisi di sistema da eseguire ex Art.5 che 
include anche la raccolta di tutti i dati pregressi, le relazioni causali fra 
pressioni (antropiche e naturali) e stati

� Costituire un supporto fondamentale per la redazione del Piano di Gestione ex 
Art.11 e 13 e per seguirne e verificarne l’efficacia

GLI OBIETTIVI DEL MONITORAGGIO SECONDO LA DIRETTIVA 
2000/60/CE

� Nei siti della Rete di Intercalibrazione il monitoraggio deve servire a fissare 
criteri e valori numerici per delimitare le classi di qualità (EQR) (All.V; 
1.4.1(vi))
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�Il monitoraggio di sorveglianza si attua sui corpi idrici non a rischio e probabilmente 
a rischio di raggiungere gli obiettivi ambientali ex art.4 della 2000/60/CE.

�Il monitoraggio operativo si attua sui corpi idrici a rischio di raggiungere gli obiettivi 
ambientali ex art.4 della 2000/60/CE.

�Il monitoraggio di sorveglianza ha durata di 1 anno e si esegue 1 volta nell’ambito 
del ciclo di vita di un Piano di Gestione (6 anni). 

�Nel monitoraggio di sorveglianza devono essere monitorati tutti e 5 gli elementi di 
qualità biologica (EQB: fitoplancton, macroalghe, angiosperme, macroinvertebrati 
bentonici, fauna ittica), possibilmente in modo sinottico; è consentito il monitoraggio 
“stratificato” (misure sui EQB in anni diversi).

�Il monitoraggio operativo può essere eseguito per macroalghe, angiosperme, 
macroinvertebrati bentonici, fauna ittica ogni 3 anni e si concentra sull’elemento / 
sugli elementi di qualità più sensibili alle pressioni cui il corpo idrico è soggetto,
ovvero sull’elemento / sugli elementi di qualità che presumibilmente danno luogo alla 
classificazione del corpo idrico nello stato ecologico inferiore.  

(Da proposta di regolamento MATTM in 
discussione)
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Definizione dei confini 
dell’ambiente di transizione 

(categoria)

Definizione dei tipi

Definizione dei corpi idrici

Definizione dei raggruppamenti e dei corpi 
idrici rappresentativi da monitorare

Il criterio del raggruppamento consente di 
associare fra loro corpi idrici con caratteristiche 
simili, adeguatamente documentate e motivate, 
ed eseguire il monitoraggio di sorveglianza o 

operativo su un loro sottoinsieme.
I corpi idrici non monitorati sono classificati con 

lo stesso stato di qualità assegnato al corpo 
idrico che li rappresenta.

I criteri di raggruppamento suggeriti per le acque di 
transizione sono i seguenti:
1. tipo di corpo idrico comune;
2. tipo e ampiezza delle pressioni paragonabili;
3. sensibilità alle pressioni paragonabile;
4. appartenenza alla stessa categoria di rischio;
5. similarità di habitat per tipo ed estensione;
6. obiettivi di qualità da raggiungere (ex art.4) comuni.

(Da proposta di regolamento MATTM in 
discussione)



�-��-�DD��%"%+%--%�1'��#-�+�&1#%!�&'!"%�'�-��4'"'�&#!�,#%!'�4'6-#�'-'&'!��%"%+%--%�1'��#-�+�&1#%!�&'!"%�'�-��4'"'�&#!�,#%!'�4'6-#�'-'&'!"#�4#�"#�4#�
?0�-#"?0�-#"88  #%-%6#+��'�5#/#+% #%-%6#+��'�5#/#+%��+7#&#+��!'--+7#&#+��!'--���& #"%�4'#�1�%6��&&#�4#��& #"%�4'#�1�%6��&&#�4#�
&%!#"%��66#%�'E����������
�4'--'��+?0'�4#�"��!/#,#%!'&%!#"%��66#%�'E����������
�4'--'��+?0'�4#�"��!/#,#%!'FF

Per ciascun corpo idrico da monitorare e per ciascun elemento di qualità

Definizione degli habitat presenti all’interno del 
corpo idrico

Valutazione degli habitat da monitorare

Definizione della strategia di monitoraggio e 
griglia spaziale di campionamento

Griglia temporale di campionamento

Sforzo di campionamento

Metodiche di campionamento e trattamento / 
conservazione dei campioni

Parametri da determinare (obbligatori e opzionali)

Metodiche di analisi

MONITORAGGIO TARATO SUGLI 
HABITAT, COME ELEMENTO 

FONDAMENTALE DA CONSIDERARE PER 
UNA CORRETTA CLASSIFICAZIONE DEL 

CORPO IDRICO

I protocolli si applicano sia al monitoraggio 
di sorveglianza che al monitoraggio 
operativo; ovunque lo si è ritenuto 

opportuno, tenendo conto dei diversi 
obiettivi dei due tipi di monitoraggio, sono 

state introdotte differenziazioni 
(stazioni, frequenze, parametri, ecc.)
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• Per descrivere correttamente lo stato del corpo idrico, 
che può essere anche molto eterogeneo degli ambienti 
di transizione

• Per ridurre i rischi di classificazione errata, che possono 
risultare molto onerosi nel momento della redazione e 
messa in atto dei Piani di Gestione

• Per fornire dati omogenei e il più completi possibile, a 
supporto dello sviluppo di un sistema di classificazione 
affidabile e tecnicamente sostenibile

• Per consentire successive riduzioni dello sforzo di 
monitoraggio, che non pregiudichino la capacità
predittiva e diagnostica del monitoraggio
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3 repliche in ogni stazione

Esempio
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�Presenza di elementi di pressione antropica e gradienti di 
contaminazione quali criteri fondamentali da considerare nel 
posizionamento di dettaglio delle stazioni

�Inserire i potenziali “siti di riferimento” all’interno dei programmi di 
monitoraggio

�Ovunque possibile, utilizzare griglie spaziali e temporali di campionamento 
sovrapposte

�Nel posizionamento di dettaglio delle stazioni di campionamento e misura 
si suggerisce di considerare come uno dei criteri preferenziali quello dato 
dall’esistenza di stazioni di monitoraggio pregresse

�Qualora esistano rilievi recenti ed estesi su uno o più elementi di qualità, in 
particolare sugli elementi di qualità biologica, si raccomanda di tenerne 
conto al meglio nel nuovo piano di monitoraggio, in modo da evitare inutili 
duplicazioni ed in ogni caso da valorizzare al meglio il patrimonio 
informativo disponibile
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Le stazioni di monitoraggio saranno definite dalla somma delle stazioni monitorate per gli 
elementi di qualità biologica “Macroalghe”, “Angiosperme”, “Fitoplancton” e “Fauna ittica”. Il 
campionamento delle acque deve essere effettuato in corrispondenza dell’areale 
interessato dagli elementi di qualità biologica succitati raccomandando laddove 
possibile di identificare areali comuni per più elementi di qualità biologica.

Per la Fauna ittica effettuare solo le misure “CTD”
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Le stazioni di monitoraggio saranno definite dalla somma delle stazioni monitorate per 
gli elementi di qualità biologica “Macroalghe”, “Angiosperme”, “Fitoplancton” e “Fauna 
ittica”. Il campionamento delle acque deve essere effettuato in corrispondenza 
dell’areale interessato dagli elementi di qualità biologica succitati 
raccomandando laddove possibile di identificare areali comuni per più elementi 
di qualità biologica. 
Per la Fauna ittica effettuare solo le misure “CTD”
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Dovranno essere selezionati gli Elementi di Qualità più sensibili alle pressioni significative cui i corpi idrici sono 
soggetti.
N.B. non vengono misurati tutti gli Elementi di Qualità Biologica
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����&'"�#�fisico-chimici (caratteristiche della colonna d’acqua) a 
supporto dei parametri biologici 

(fitoplancton, macroalghe, fanerogame, fauna ittica*)
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����&'"�#�idromorfologici (caratteristiche dei sedimenti) a supporto 
dei parametri biologici (angiosperme, macrobenthos, fauna ittica*)
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Diagramma di flusso sintetico per la progettazione del 
monitoraggio

Corpi 
idrici

Operativo

Sorveglianza
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Habitat da 
monitorare

Corpi idrici 
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Corpi idrici 
da 
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Habitat da 
monitorare
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N. di stazioni 
per EQB:
- Fitoplancton
- Macroalghe
- Fanerogame
- Zoobenthos
- Pesci

N. di stazioni 
per EQB*:
- Fitoplancton
- Macroalghe
- Fanerogame
- Zoobenthos
- Pesci
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Frequenze di 
monitoraggio e 
repliche per 
EQB:
- Fitoplancton
- Macroalghe
- Fanerogame
- Zoobenthos
- Pesci

Frequenze di 
monitoraggio e 
repliche per 
EQB:
- Fitoplancton
- Macroalghe
- Fanerogame
- Zoobenthos
- Pesci

Elementi 
fisico-
chimici e 
idro-
morfologici
a supporto

Elementi 
fisico-
chimici e 
idro-
morfologici
a supporto

Parametri da 
determinare 
per EQB:
- Fitoplancton
- Macroalghe
- Fanerogame
- Zoobenthos
- Pesci

Parametri da 
determinare 
per EQB:
- Fitoplancton
- Macroalghe
- Fanerogame
- Zoobenthos
- Pesci
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Attività ICRAM per la Direttiva 2000/60/CE
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Definizione:
Corpi idrici superficiali che a causa di un’alterazione fisica di tipo antropico risultano 
sostanzialmente modificati e potrebbero per questo motivo non raggiungere il buono 
stato ecologico (Guidance AWB&HMWB): fra gli usi che generano alterazioni sono citati: navigazione, 

acquacoltura, urbanizzazione, protezioni da allagamenti)

Conseguenza:
AWB & HMWB potranno avere obiettivi di 
qualità meno stringenti e tempi più lunghi per il 
loro raggiungimento.

Obiettivi di qualità:
AWB & HMWB devono raggiungere entro il 2015 il “Buon Potenziale Ecologico”
(GEP) e il “Buono Stato Chimico”. GEP è definito come “piccole variazioni del 
valore degli elementi di qualità biologica rispetto al “Massimo Potenziale 
Ecologico” (MEP). Il MEP è lo stato biologico che meglio riflette, per quanto 
possibile tenendo delle modifiche morfologiche intervenute, quello del più simile tipo 
di corpo idrico superficiale naturale.

I CORPI IDRICI ARTIFICIALI E FORTEMENTE MODIFICATI (AWB & HMWB)
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(Analisi da applicare a tutti i siti (corpi idrici o loro porzioni) che si ritengono possedere caratteristiche idonee).
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